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Servizio 3

Chiusura Anello Ferroviario di Palermo
Approvazione Convenzione sottoscritta con il  Comune di Palermo il  15/11/2023 - Grande Progetto denominato 
“Realizzazione della  prima fase funzionale della  Chiusura dell'Anello  Ferroviario  di  Palermo – tratta Giachery - 
Politeama”   dell’importo  complessivo  €  178.255.306,15   -  Cofinanziamento  e  impegno  di  €  54.151.649,72  sul 
Capitolo 672479 a valere sulle risorse del P.O. FESR 2014-2020 – Azione 4.6.1  

Il Dirigente Generale 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Trattato che istituisce la Comunità Europea;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e ss.mm.ii. Recante norme in materia di bilancio e contabilità  
della Regione Siciliana;

VISTA la Legge regionale 22 febbraio  2023,  n. 2 – Legge di stabilità regionale 2023-2025;

VISTA la Legge regionale 22 febbraio  2023, n. 3 – Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio  
2023-2025;

VISTA la  Deliberazione della  Giunta  regionale  n.  106 del   01  marzo 2023,  "Bilancio  di  previsione della 
Regione Siciliana 2023/2025 – Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 
integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori"; 

VISTA la Legge n. 20 del 14/01/1994 - Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti 
ed il relativo Decreto legislativo n. 200 del 18/06/1999;

VISTA la Deliberazione n. 6/2017/PREV del 12/01/2017 con la quale la Corte dei Conti – Sezione di Controllo  
per  la  Regione Siciliana ha individuato i  provvedimenti  di  attuazione dei  programmi finanziati  da 
risorse  comunitarie  per  il  periodo  di  programmazione  2014/2020,  da  sottoporre  a  controllo  
preventivo di legittimità da parte della stessa Corte dei Conti;

VISTA la L.R. n. 10 del 15/05/2000, concernente la disciplina del personale regionale e l’organizzazione degli  
uffici della Regione, e ss.mm.ii.;

VISTA il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 01.06.2022, con il quale è  
stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. n. 19/2008. Rimodulazione degli  
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9;
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VISTO il D.Lgs. 18 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO l'art. 11 della L.R.13/01/2015, n. 3, che dispone l'applicazione del D.Lgs n. 118/2011 a decorrere dal 
01/01/2015;

VISTA la  Circolare  del  Dipartimento  regionale  del  Bilancio  e  Tesoro  n.  11  del  01.07.2021  avente  come  
oggetto “Articolo 9 della L.r. n. 9 del 15.04.2021 recante disposizioni programmatiche e correttive per 
l’anno 2021. Legge di stabilità regionale”;

VISTO il  D.P.  n.  451  del  13/02/2023  con  il  quale,  giusta  Deliberazione  della  giunta  regionale  n.  87  del  
10/02/2023,  è stato conferito,  ai  sensi  dell'art.  11 della  Legge regionale 3 dicembre 2003,  n.  20,  
all'Arch.  Salvatore  Lizzio,  a  decorrere  dal  14/02/2023,  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del 
Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti;

VISTO Il D.D.G. n. 1575 del 13/06/2022 del Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasport, 
con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Belinda Vacirca, a far data dal 16/06/2022, l’incarico di  
Dirigente del  Servizio 3 “Infrastrutture in  materia di  trasporto Aereo e su Rotaia Infrastrutture in  
materia  di  Mobilità  Urbana.  Parcheggi  e  Sistemi  a  Guida  Vincolata.  Autoporti"  del  Dipartimento 
Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti; 

VISTO il  D.Lgs  12/04/2006,  n.  163 "Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  i  lavori,  servizi  e  forniture  in  
attuazione delle direttive n. 2004/17/CE e 2004/18/CE;

VISTA la  L.R.  n.  12  del  12/07/2011 “Disciplina  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture.  
Recepimento del D.Lgs n. 163/2006, e ss.mm.ii, e del Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 05.10.2010, e ss.mm.ii.”

VISTO l'art. 24 della L.R. n. 8 del 17/05/2016, recante modifiche alla L.R. n. 12/2012, per effetto dell'entrata 
in vigore del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016;

VISTO il D.Lgs. n. 56 del 19/04/2017 - Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. n.50 del 18/04/2016;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  
favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  1303  del  17/12/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di  
Coesione,  sul  Fondo Europeo Agricolo  per  lo  Sviluppo Rurale  e  sul  Fondo Europeo per  gli  Affari 
Marittimi  e  la  Pesca,  e  disposizioni  generali  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale,  sul  Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che  
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215 del 07/03/2014 della Commissione Europea, che stabilisce 
norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio,  
recante disposizioni riguardanti le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la  
determinazione  dei  target  intermedi  e  dei  target  finali  nel  quadro  di  riferimento  dell’efficacia 
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

VISTO il  Regolamento  di  Esecuzione  (UE)  n.  207  del  20/01/2015  della  Commissione  Europea,  recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
per quanto riguarda anche la presentazione di informazioni relative ad un grande progetto;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013;



VISTO l'Accordo di Partenariato di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla CE il  
29 ottobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;

VISTO il D.D.G. n. 1140/Serv. 4°/Tr del 30.12.2005 dell'Assessorato reg.le Turismo, Comunicazioni e Trasporti,  
registrato alla Corte dei Conti in data 13 febbraio 2006, Reg. 1, Foglio 13, con il quale è stato ammesso 
a  finanziamento  il  progetto  relativo  al  1°  stralcio  funzionale  (tratta  Giachery  -  Politeama) 
dell’intervento  infrastrutturale  denominato  “Chiusura  dell’Anello  ferroviario  di  Palermo” per  un 
importo complessivo di € 124.103.656,43 a valere sulle seguenti fonti finanziarie:
-  Risorse  Liberate dalla  Misura  5.04  POR  Sicilia  2000-2006  per  un  importo  di  €  45.768.656,43 
comprensivi di €. 8.000.000,00 già a valere sulla Delibera CIPE 17/2003 legge 208/98;
- Legge 208/98 (aree depresse) Delibera CIPE 142/99 per un importo di €. 8.614.000,00;
- Legge 211/92 per un importo di € 69.463.000,00;
- Delibera della Giunta Comunale di Palermo n. 827/2000 per un importo di €. 258.000,00;

CONSIDERATO che l'art. 2 del suddetto D.D.G. 1140/2005 prevede in particolare che al finanziamento dell’intervento 
di  cui  sopra,  la  Regione Siciliana farà fronte per  Euro 45.768.656,43 con le  risorse impegnate sul 
capitolo  877903 - Interventi per la gestione delle Risorse Liberate dalla Misura 5.04 - “Potenziamento 
del sistema dei trasporti urbani” - esercizio finanziario 2005.

VISTO il  D.D.G.  n.  3323/S11 del  18/12/2013  con  il  quale  si  è  proceduto a  cofinanziare  l'intervento  per 
ulteriori € 27.991.613,84, a copertura dell'importo totale dell'intervento di cui al Q.E. nello stesso  
riportato pari ad € 152.095.270,27;  

VISTA la nota del Dipartimento regionale della Programmazione – Servizi Interventi Infrastrutturali – prot. n.  
20417 del 06/11/2015, che ha richiesto formalmente il ritiro dal PO FESR 2007/2013 della Scheda G.P. 
CCI2008IT161PR001 a causa di rilevanti criticità attuative dell'intervento e la sua inclusione nel nuovo ciclo 
di programmazione PO FESR 2014-2020.

CONSIDERATO che detto intervento  è stato inserito nell'elenco dei Grandi Progetti del PO FESR 2014-2020 approvato 
con Decisione C(2015) 5904 del 17/08/2015 e adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
267 del 10/11/2015 e successiva Deliberazione n. 369 del 12/10/2018 giusta Decisione CE ( C ) 8989 
del 18/12/2018;

VISTO il PO FESR Sicilia 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015) 5904 del  
17/08/2015 ed adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10/11/2015, modificato 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 369 del 12/10/2018 e successiva Decisione CE ( C ) 8989  
del 18/12/2018;

VISTO il  Documento  “Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni”  adottato  con 
Deliberazione n. 219 del 30/05/2018;

VISTO il  D.P.R.  n.  22  del  05/02/2018  “Regolamento  recante  i  criteri  sull'ammissibilità  delle  spese  per  i  
programmi  cofinanziati  dai  Fondi  Strutturali  di  Investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di  
programmazione 2014/2020”, pubblicato sulla GURI n. 71 del 26/03/2018; 

VISTE le finalità dell'Azione 4.6.1. del PO FESR Sicilia 2014/2020 “Realizzazione di infrastrutture e nodi di  
interscambio  finalizzati  all'incremento  della  mobilità  collettiva  e  alla  distribuzione  ecocompatibile 
delle merci e relativi sistemi di trasporto”;

VISTO Il D.D.G. n. 312 del 15/06/2020, del Dipartimento regionale della Programmazione, che ha approvato  
il documento "Strumento di autovalutazione RS fraud risk assessmemt AcAdG v-02 (versione giugno  
2020)";  

VISTA la Scheda Grandi Progetti relativa all'intervento "Chiusura Anello Ferroviario di Palermo" trasmessa 
con nota del Comune di Palermo prot. n. AREG/1440704/2021 del 18/11/2021;                                 

VISTA la  nota  dipartimentale  IMT  prot.  n.  63697  del  29/11/2021  con  la  quale  è  stata  trasmessa  al 
Dipartimento  regionale  della   Programmazione  la  Scheda  Grandi  Progetti  relativa  all'intervento 



"Chiusura Anello Ferroviario di Palermo" per il successivo inoltro alla Commissione Europea tramite il  
Sistema SFC 2014; 

VISTO il D.D.G. n. 293 del Dipartimento regionale della Programmazione del 03/05/2023 con il quale è stato  
approvato,  nell'ambito del  PO FESR Sicilia  2014-2020,  il  Documento  "Programma Operativo FESR  
Sicilia 2014-2020 – Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e  
l'Autorità di Certificazione" (SI.GE.CO) versione maggio 2023.

VISTA la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  35  del  12/02/2022  che  ha  approvato  il  Documento  di  
Programmazione  attuativa  2020-2022  del  PO  FESR  2014-2020,  nella  versione  aggiornata  ottobre 
2021;

VISTO il D.D.G. n. 1215 del 03/05/2022 con il quale è stato imputato al Programma Operativo FESR Sicilia  
2014/2020 – Obiettivo Tematico 4 - Energia Sostenibile e Qualità della Vita -  Risultato Atteso 4.6 - 
Azione 4.6.1, l'intervento  “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo" 1^ Fase Funzionale – Giachery-
Politeama -   CUP D91J05000010001 - Codice Caronte SI_1_SGP_79326_630 – PRATT 31599 ed è stato 
ammesso alla rendicontazione del suddetto Programma comunitario l'importo di  € 142.122.888,49 
quali costi ammissibili al netto di quanto previsto dall'art. 61 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

VISTA la Scheda Grandi Progetti – Anello Ferroviario di Palermo – 1^ Fase Funzionale Giachery-Politeama, 
approvata con Decisione C (2022) 8739 del 25/11/2022 del costo complessivo di  € 152.095.271,03, 
che  prevede   il  contributo  finanziario  al  G.P  "Anello  Ferroviario  di  Palermo  –  I  Tratta  Giachery-
Politeama" ammissibile alla rendicontazione comunitaria fissato in € 136.522.751,84 

VISTO il D.D. n. 437 del 22/04/2022 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro con il quale sono state 
iscritte, per l'esercizio finanziario 2022, in termini di competenza e di cassa, risorse per complessivi €  
44.685.372,17 a valere sul Capitolo di spesa n. 877903; 

VISTO il  D.D.G.  3969  del  07/10/2022  con  il  quale,  a  seguito  della  nota  del  Legale  Rappresentante  del 
Comune di Palermo, è stata  impegnata, a valere sul capitolo di spesa 877903 della Regione Siciliana, 
la somma di €   44.685.372,17 nell'esercizio finanziario 2022;

CONSIDERATO che, a seguito dello svolgimento delle attività di controllo di  1^ livello da parte  dell'Ufficio del Genio  
Civile di Agrigento, l'importo di € 29.099.672,41 erogato in favore del Comune di  Palermo n.q. di  
Beneficiario  finale,  a  valere  sulle  Risorse  liberate  (cap.  877903)  è   risultato  ammesso  alla 
rendicontazione del Programma PO FESR 2014-2020 per  € 18.871.714,91; 

VISTO il D.R.S. n. 1440 del 20/06/2023 con il quale, a seguito della richiesta del Comune di Palermo, è stato 
liquidato ed autorizzato il pagamento, a valere sulle Risorse liberate – capitolo di spesa 877903, della 
ulteriore somma di € 15.397.436,06 corrispondente agli stati di avanzamento lavori da n. 34 a n. 51 
relativamente all'intervento " Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale Giachery - 
Politeama"

CONSIDERATO che a valere sulle risorse liberate pari ad € 45.768.656,43 sono stati finora erogati complessivamente 
€  44.873.569,00  (€  376.460,53  fino  all'anno  2011,  €  29.099.672,41  nell'anno  2022,  ed  € 
15.397.436,06 nell'anno 2023); 

VISTA la  nota  dipartimentale  prot.  n.  13758  del  27/03/2023  indirizzata  al  Comune  di  Palermo  n.q.  di 
Beneficiario finale dell'intervento e a Rete Ferroviaria Italiana n.q. di Soggetto attuatore, con la quale,  
al  fine  di  potere  procedere  all'emissione  del  Decreto  di  finanziamento,  a  valere  sulle  risorse 
finanziarie del PO FESR Sicilia 2014-2020 – O.T.4 – Risultato Atteso 4.6 – Azione 4.6.1, è stato richiesto 
l'aggiornamento del cronoprogramma di spesa e del relativo cronoprogramma dei lavori; 

VISTA la nota di Rete Ferroviaria Italiana – RFI S.p.A., prot. n. RFI-NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\0000449 
del 21/04/2023 con la quale, è stato trasmesso l'aggiornamento del QTE ed è stata rappresentata la 
necessità di un'integrazione del cofinanziamento Europeo pari ad € 26.160.035,88 per soddisfare le 
ulteriori  esigenze  economiche  dovute al  "caro materiali"  (di  cui  €  974.955,21 per  adeguamento 
materiali  DM  7/2021  e  DL  73/2021,  €  6.128.680,67  per  Decreto  Aiuti  –  DL  50/2022  ed  €  



19.056.400,00 per stima decreto Aiuti anno 2023), 

VISTO il Q.T.E. aggiornato dal quale risulta che il costo dell'intervento in argomento ammonta a complessivi €  
178.255.306,15 così come di seguito riportato:

DESCRIZIONE

IMPORTI Q.E. 
APPALTO – 

APPROVAZ. MIT 
prot. n. 5370 del 

02/08/2012

ADEGUAMENTO 
MATERIALI 

(DM 7/2021)
 (DL73/2021)

 DECRETO 
AIUTI- DL 

50/2022 Anno 
2022

STIMA DECRETO 
AIUTI  

 Anno 2023

IMPORTO QUADRO 
ECONOMICO APPALTO 

AGGIORNATO

IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI (1° A.I.M. alla 
Conv.)

IMPORTO LAVORI A CORPO € 0,00 831.370,93 0,00 0,00 0,00

IMPORTO LAVORI A MISURA € 0,00 0 2.514.985,39 3.091.311,85 26.693.394,63

SOMMANO LAVORI  [1] € 97.652.828,28 831,370,93 5,375.126,11 16.970.053,71 120.829.379,03

ONERl PER LA SICUREZZA [2] € 4.940.388,73 0,00 196.401,77 353.946,29 5.490.736,79

PROGETTAZIONE ESECUTIVA APPPALTATORE [3] € 1.621.868,06 0,00 0,00 0,00 1.621.868,06

TOTALE IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI 
(1° A.I.M. alla Conv.): [A]=[1]+[2]+[3]

€ 104.215.085,07 831.370,93 5.571.527,88 17.324.000,00 127.941.983,88

ACCANTONAMENTI

ACCANTONAMENTO PER RISOLUZIONE SOTTOSERVIZI € 10584899,39 - - - 10584899,39

MONITORAGGIO AMBIENTALE € 844.099,35 844.099,35

INARCASSA 4% SU MONITORAGGIO AMBIENTALE € - - - - -

TOTALE MONITORAGGIO AMBIENTALE 844.099,35 844.099,35

ACCANTONAMENTO ECO TASSA CONFERIMENTO 
RIFIUTI

€ 1.420.662,27 1.420.662,27

ACCANTONAMENTO PER ESPROPRI € 2.895.812,40 2.895.812,40

IMPREVISTI € 3.000.000,00 3000000

TOTALE ACCANTONAMENTI [B] € 18.745.473,41 18.745.473,41

SPESE TECNICHE E RUP € -

PROGETTAZIONE PRELIMINARE E DEFINITIVA € 3.031.006,23 - - - 3.031.006,23

INARCASSA 4% SU PROGETTAZIONI € 207.880,80 - - - 207.880,80

ATTIVITÀ NEGOZIALI € 369.080,80 - - - 369.080,80

VERIFICA PROGETTO ESECUTIVO € 904.235,14 - - - 904.235,14

VERIFICA VARIANTI € 594.121,12 - - - 594.121,12

INARCASSA 4% SU VERIFICA P.E. E RELATIVE VARIANTI € 59.934,25 - - - 59.934,25

DIREZIONE LAVORI € 5.431.567,53 36.829,73 5.468.397,26

INARCASSA 4% SU DIREZIONE LAVORI € 0,00 0,00 218.735,89

COLLAUDI € 70.000,00 70.000,00

TOTALE SPESE TECNICHE E RUP [C] € 10.885.088,57 38.302,92 - - 10.923.391,49

SPESE RFI €

SPESE GENERALI RFI 1,5% € 1.858.705,58 12.470,56 1.871.176,14

LAVORI IN ECONOMIA DI COMPETENZA RFI (ESCLUSE 
SCORTE)

€ 492.288,68 - - - 492.288,68



MATERIALI FERROVIARI DI FORNITURA RFI € 460.858,29 460.858,29

TOTALE SPESE RFI [D] € 2.811.852,55 12.470,56 - - 2.824.323,11

ONERI ATTIVITÀ UFFICIO EMERGENZA 
TRAFFICO [E]

€ 481.851,61 - - - 481.851,61

IMPORTO DEL PROGETTO AL NETTO DI I.V.A. 
[F]=[A]+[B]+[C]+[D]+[E]

€ 137.139.351,21 882.144,42 5.571.527,88 17.324.000,00 160.917.023,51

-

IMPOSTA VALORE AGGIUNTO (I.V.A.) [G] € 14.955.919,06 92.810,79 557.152,79 1.732.400,00 17.338.282,64

IMPORTI TOTALI [H]=[F]+[G] € 152.095.270,27 974.955,21 6.128.680,67 19.056.400,00 178.255.306,15

VISTA la nota dipartimentale prot. n. 31360 del 12/07/2023  inviata anche alla Divisione 5 del Dipartimento  
della  Mobilità  Sostenibile  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti,  con  la  quale  viene 
comunicata  la  variazione  del  QTE  dell'intervento,  derivante  dall'applicazione  delle  disposizioni 
normative in materia di "caro materiali", per l'importo complessivo di € 178,255.306,91;

VISTA la nota di riscontro della suddetta Divisione 5 della Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale 
e regionale e la Mobilità pubblica sostenibile del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, prot. n.  
004354 del 16/06/2023 con la quale il medesimo Ministero prende atto e acquisisce la variazione 
dell'importo  dei  lavori  del  nuovo  Q.T.E.  dell'intervento  "Chiusura  Anello  Ferroviario  di  Palermo", 
derivante dall'applicazione delle disposizioni normative in materia di "caro materiali";

VISTA la Circolare n. 10469 del 19/08/2022 del Dipartimento della Programmazione, relativa ai maggiori  
costi delle Opere Pubbliche derivanti dagli aumenti dei prezzi dei materiali da costruzione,  che dà 
indicazioni relative ai finanziamenti integrativi a valere sul PO FESR 2014-2020;

VISTO il  D.D. 825 dell'11/05/2023 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro  con il quale, a valere sul  
Capitolo di spesa della Regione Siciliana n. 672479 – "Contributi agli investimenti a amministrazioni  
centrali per gli interventi nell'ambito dell'azione 4.6.1 del PO FESR  Sicilia 2014-2020, è stata iscritta la  
somma  di   €  27.991.613,84,   in  riscontro  alla  richiesta  del  Dipartimento  IMT  prot.  16199  del 
7/04/2023 al fine di concorrere al finanziamento dell'intervento in argomento; 

VISTO il D.D. 1587 del 21/09/2023 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro  con il quale, a valere sul  
Capitolo di spesa della Regione Siciliana n. 672479 – "Contributi agli investimenti a amministrazioni  
centrali per gli interventi nell'ambito dell'azione 4.6.1 del PO FESR  Sicilia 2014-2020, è stata iscritta 
l'ulteriore somma di € 26.619.637,45,  in riscontro alla richiesta del Dipartimento IMT prot. 36237 del 
11/08/2023;

VISTO il D.D. n. 2010 del 14/11/2023 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro con il quale, a seguito di 
richiesta prot. n. 058712/S3 del 27/10/2023 in riferimento all'intervento in argomento, sono state 
riprodotte le economie e il contestuale adeguamento del plafond di cassa, per l'esercizio finanziario 
2023, per € 5.927.344,32 a valere sul capitolo di spesa 876006;

VISTO il D.D. n. 80083 del 07/11/2023 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro con il quale, a seguito di  
richiesta del Dipartimento IMT prot. n. 59449/S3 del 31/10/2023, sono state reiscritte in bilancio con  
il  contestuale  adeguamento  del  plafond  di  cassa,  per  l'esercizio  finanziario  2023,  somme  per 
complessivi € 706.823,73 a valere sul capitolo 877903 del bilancio della Regione Siciliana – "Risorse 
liberate della misura 5.04 – potenziamento del sistema dei trasporti urbani";

VISTA la Convenzione, regolante i rapporti tra la Regione Siciliana – Dipartimento delle Infrastrutture, della 
Mobilità e dei Trasporti e il Comune di Palermo, sottoscritta in data 15/11/2023, per la realizzazione 
dell‘intervento infrastrutturale "Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale  Giachery-
Politeama“,  ai sensi dell'art.  125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013,  nell'ambito della 
quale  si  prevede,  tra  l'altro,  che  la   Regione  Siciliana  cofinanzia  il  suddetto  intervento  per  € 
54.151.649,72 a valere sul PO FESR 2014-2020 - O.T. 4 – Azione 4.6.1 a fronte di un costo complessivo  



dell‘opera di € 178.255.306,15 con le fonti finanziarie di seguito specificate:
- Risorse Liberate dalla Misura 5.04 POR Sicilia 2000-2006 per un importo di € 45.768.656,43 
comprensivi di € 8.000.000,00 già a valere sulla Delibera CIPE 17/2003 legge 208/98;
- Legge 208/98 (aree depresse) Delibera CIPE 142/99 per un importo di €8.614.000,00;
- Legge 211/92 per un importo di € 69.463.000,00;
- Delibera della Giunta Comunale di Palermo n. 827/2000 per un importo di € 258.000,00;
- PO FESR 2014/2020 Azione 4.6.1 per un importo di € 54.151.649,72

RITENUTO con  il  presente  provvedimento  di  dovere  procedere  all'approvazione  della  Convenzione  e  al 
cofinanziamento dell'intervento "Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale Giachery 
- Politeama" –   per  € 54.151.649,72 nonchè all'assunzione del relativo impegno di pari importo sul 
capitolo di  spesa della Regione Siciliana n. 672479 "Contributi  agli  investimenti  a  amministrazioni 
centrali per gli interventi nell'ambito dell'azione 4.6.1 del PO FESR  Sicilia 2014-2020"; 

Le premesse esposte in narrativa fanno parte integrante del presente decreto.

                                                        DECRETA

                                                                Art. 1

Si  approva  la  Convenzione  regolante  i  rapporti  tra  la  Regione  Siciliana  –  Dipartimento  delle  Infrastrutture,  della  
Mobilità e dei Trasporti e il Comune di Palermo, sottoscritta in data 15/11/2023, per la realizzazione  dell‘intervento 
infrastrutturale  "Chiusura  Anello  Ferroviario  di  Palermo –  1^  fase  funzionale  tratta  Giachery-Politeama“,  ai  sensi 
dell'art.  125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013,  nell'ambito della  quale si  prevede, tra l'altro, che la 
Regione Siciliana cofinanzia il  suddetto intervento per  € 54.151.649,72 a valere sul PO FESR 2014-2020 - O.T. 4 – 
Azione 4.6.1  a  fronte  di  un  costo  complessivo  dell‘opera  di  €  178.255.306,15 con  le  fonti  finanziarie  di  seguito  
specificate:
- Risorse Liberate dalla Misura 5.04 POR Sicilia 2000-2006 per un importo di € 45.768.656,43
comprensivi di € 8.000.000,00 già a valere sulla Delibera CIPE 17/2003 legge 208/98;
- Legge 208/98 (aree depresse) Delibera CIPE 142/99 per un importo di € 8.614.000,00;
- Legge 211/92 per un importo di € 69.463.000,00;
- Delibera della Giunta Comunale di Palermo n. 827/2000per un importo di € 258.000,00;
- PO FESR 2014/2020 Azione 4.6.1 per un importo di € 54.151.649,72 .

                                                                 Art. 2

E’ ammesso a cofinanziamento il Grande Progetto denominato “Realizzazione della prima fase funzionale della  
Chiusura dell'Anello Ferroviario di Palermo”   tratta Giachery-Politeama per l’importo complessivo € 54.151.649,72 a 
valere sul PO FESR 2014-2020 - O.T. 4 – Azione 4.6.1. 

                                                                                               Art. 3

E’ assunto l’impegno, per l’esercizio finanziario 2023, di € 54.151.649,72 a valere sul PO FESR 2014/2020 – Capitolo di 
spesa n. 672479 – "Contributi agli investimenti a amministrazioni centrali per gli interventi nell'ambito dell'azione  
4.6.1 del PO FESR  Sicilia 2014-2020", necessari per la copertura finanziaria dell'intervento in argomento il cui costo 
complessivo è pari a €  178.255.306,15 – Codice Finanziario: U2.03.01.02.003 "Contributi agli investimenti ai Comuni".



                                                                                              Art. 4

Il  presente  decreto  sarà  pubblicato,  ai  sensi  dell’art.  68,  comma 5,  della  L.R.  21  agosto  2014,  n.  21,  così  come 
modificato dall’art. 98, comma 6, della L.R. 9/2015, sul sito istituzionale della Regione Siciliana e successivamente 
trasmesso  alla  competente  Ragioneria  Centrale  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  per  la  registrazione,  ai  sensi  
dell’articolo 9 della Legge regionale 15 aprile 2021 n. 9.  Il decreto sarà, altresì, pubblicato sull’apposita sezione del sito  
www.euroinfosicilia.it, secondo quanto previsto dal SI.GE.CO. del PO FESR 2014-2020.

Palermo, ..…………………...

         Il Funzionario Direttivo                             
                     F.to   Geom. Marcello Riina                                 

Il Dirigente  del Servizio 3                                                           Il Dirigente Generale
                       Dott.ssa Belinda Vacirca                                            Arch. Salvatore Lizzio
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Asse Prioritario 4 - “Energia Sostenibile e Qualità della Vita” 
 


O.T. 4 – Azione 4.6.1 – “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 
finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecoc ompatibile 


delle merci e relativi sistemi di trasporto - Risultato Atteso 4.6 “Aumentare la mobilità 


sostenibile nelle aree urbane”   


“Chiusura Anello Ferroviario di Palermo”  
 
 


CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI  


 


TRA 


 


LA REGIONE SICILIANA - DIPARTIMENTO DELLE INFRASTRUTTURE  


DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI  
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COMUNE DI PALERMO  


 


PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI CUI ALL’ALLEGATO  


ai sensi dell’art.125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013  
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✓ Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale ed a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;  


✓ Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  


✓ Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice Europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali 
e d’investimento europei;  


✓ Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 
che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca;  


✓ Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni  sul Fondo Europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, 
la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i fondi 
strutturali e di investimento europei;  


✓ Visto il Regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  


✓ Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;  


✓ Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 
di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di c ertificazione, 
autorità di Audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30 settembre 
2014; 
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✓ Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207 del 20/01/2015 della Commissione 
Europea, recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2 013 del 
Parlamento e del Consiglio, per quanto riguarda anche lea presentazione di 
informazioni relative ad un grande progetto;  


✓ Vista la Decisione della Commissione C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a 
cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 
2014/2020 – Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015);  


✓ Visto il Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 
2015, che modifica la direttiva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
riguardo alle soglie applicabili per le procedure di aggiudicazione degli appalti;  


✓ Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (di seguito Fondi SIE), adottato con decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C(2014) 8021 finale del 29 ottobre 2014 e ss.mm.; 


✓ Visto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; (oppure Dlgs 
163); 


✓ Vista la L.R. n. 12 del 12/07/2011 “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture. Recepimento del D.Lgs n. 163/2006, e ss.mm.ii,  e del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 207 del 05.10.2010, e ss.mm.ii.”;  


✓ Vista l’art.24 della L.R. n. 8 del 17/05/2016, recante modifiche alla L.R. n. 12/2012, per 
effetto dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016;  


✓ Visto il D.Lgs. n. 56 del 19/04/2017 - Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. n.50 
del 18/04/2016; 


✓ Visto il Decreto-legge n. 244 del 30 dicembre 2016 che ha disposto la modifica 
dell'Allegato 3, comma 1, lettera b) e lettera c) del Decreto Legislativo n. 28/2011;  


✓ Viste le Linee Guida EGESIF n.14-0012_02 finale della Commissione sulle verifiche di 
gestione; 


✓ Visto il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni 
adottato con Deliberazione n.219 del 30/05/2018”;  


✓ Visto il D.P.R. n.22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020”, pubblicato sulla GURI n.71 del 
26/03/2018; 


✓ Visto il Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO) versione gennaio 2021 e il manuale 
dei controlli di 1° livello con allegate le check-list; 


✓ Visto il Decreto Assessoriale del 30/06/2017 dell’Assessorato regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità, con il quale è stato adottato il Piano Integrato delle 
Infrastrutture e della Mobilità;  


✓ Visto il D.D.G. n.451 del 27/9/2017 del Dipartimento della Programmazione che ha 
approvato le “Linee guida per la gestione e la correzione delle irregolarità riscontrate 
nell’ambito dell’attuazione del Programma Operativo”;  


✓ Visto il D.D.G. n.445 del 13/9/2018, del Dipartimento della Programmazione che ha 
approvato il documento “Strumento di autovalutazione RS fraud risk assessment AcAdG 
v-02 (settembre 2018)”;  


✓ Visto il D.D.G. n.84/A7-DRP dell'11.03.2021 di Approvazione del documento “PO FESR 
Sicilia 2014/2020 - Descrizioni delle funzione e delle procedure in atto per l'Autorità di 
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gestione e l'Autorità di Certificazione (SI.GE.CO)” versione Gennaio 2021.  


✓ Vista la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed 
integrazioni; 


✓ Vista la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 


✓ Vista la Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 recante “Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti”;  


✓ Visto il Decreto Legislativo n. 200 del 18 giugno 1999 recante Norme per l’attuazione 
dello Statuto speciale della regione siciliana recante integrazioni e modifiche al Decreto 
Legislativo 6 maggio 1948 n. 655 in materia di istituzione di una sezione giurisdizionale 
regionale d’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali;  


✓ Vista la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale;  


✓ Visto il D.P. Reg. n. 12 del 27/06/2019, recante il “Regolamento di attuazione del T itolo 
II della L.R. 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organ izzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3 della L.R. n. 3 del 17/03/2016. 
Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”;  


✓ Vista la Legge Regionale n. 5 del 5 aprile 2011 - Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione 
ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per  il riordino e la 
semplificazione della legislazione regionale;  


✓ Vista la Legge Regionale n. 12 del 12 luglio 2011 - Disciplina dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 
successive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in materia di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale. Norme in materia di assegnazione di alloggi. 
Disposizioni per il ricovero di animali; 


✓ Vista la Legge Regionale n. 8 del 17 maggio 2016 – Disposizioni per favorire l’economia. 
Norme in materia di personale. Disposizioni varie;  


✓ Vista la Delibera di Giunta n. 267 del 10 novembre 2015 - “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”, con la 
quale è stata approvata la programmazione attuativa dell’Azione ed è stata definita la 
sua dotazione finanziaria ed altresì è stata approvata la ripartizione finanziaria per 
azioni del PO FESR Sicilia 2014/2020; 


✓ Vista la Delibera di Giunta n. 43 del 29 gennaio 2019, di apprezzamento del Documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 
l’Autorità di Certificazione (SiGeCo), versione 2018 – Apprezzamento documento PO 
FESR 2014-2020, approvato con D.D.G. n. 28 dell’11/02/2019;  


✓ Vista la Delibera di Giunta n. 326 del 27 luglio 2023 di apprezzamento 
dell’Aggiornamento 2022 al Piano Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (PIIM);  


✓ Visti i Contenuti dell'Obiettivo Tematico 4 del PO FESR Sicilia 2014/2020 “Energia 
sostenibile e Qualità della vita - Risultato Atteso 4.6 “Aumentare la mobilità sostenibile 
nelle aree urbane”; 


✓ Vista la finalità dell'Azione 4.6.1. del PO FESR Sicilia 2014/2020 “Realizzazione di 
infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilità collettiva e 
alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;  


✓ Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 44 del 26 gennaio 2017 che approva il 
Documento “Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione”;  
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✓ Visto il D.D.G. n.40/A5 del 16/02/2021 del Dipartimento della Programmazione di 
adozione del Documento di Programmazione attuativa 2020-2022 del PO FESR 
2014/2020, nella versione aggiornata di Febbraio 2021; 


✓ Visto il D.D.G. n.684/DRP del 30/10/2020 che adotta il Manuale di Attuazione del PO 
FESR 2014/2020 - versione ottobre 2020; 


✓ Visto il D.D.G. 1140/Serv. 4°/Tr del 30.12.2005 dell'Assessorato reg.le Turismo, 
Comunicazioni e Trasporti, registrato alla Corte dei Conti in data 13 febbraio 2006, Reg. 
1, Foglio 13, con il quale è stato ammesso a cofinanziamento il progetto relativo al 1° 
stralcio funzionale (tratta Notarbartolo-Giachery-Politeama e Fermata “Libertà”) 
dell’intervento infrastrutturale denominato “Chiusura dell’Anello ferroviario di 
Palermo” per un importo complessivo di € 124.103.656,43 a valere sulle seguenti fonti 
finanziarie: 


- Risorse Liberate dalla Misura 5.04 POR Sicilia 2000-2006 per un importo di € 
45.768.656,43 comprensivi di € 8.000.000,00 già a valere sulla Delibera CIPE 17/2003 
legge 208/98; 


- Legge 208/98 (aree depresse) Delibera CIPE 142/99 per un importo di €  8.614.000,00; 
- Legge 211/92 per un importo di € 69.463.000,00;  


- Delibera della Giunta Comunale di Palermo n. 827/2000 per un importo di € 
258.000,00; 


✓ Considerato che il Comune di Palermo è “Soggetto Beneficiario” dell‘ intervento in 
argomento; 


✓ Considerato che la realizzazione dell'intervento in oggetto, attraversando il nucleo 
urbano di Palermo, dalla Stazione centrale, passando per la Stazione Notarbartolo, 
dalla nuova Fermata Libertà, dalle Fermate Imperatore Federico, Fiera e Giachery, dalla 
nuova Fermata Porto fino a raggiungere il centro città in corrispondenza della Fermata 
Politeama, contribuisce indubbiamente a promuovere la mobilità urbana multimodale e 
sostenibile e l'efficienza dei sistemi di trasporto nel capoluogo siciliano;  


✓ Visto il D.D.G. n. 1215 del 03/05/2022 del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, 
della Mobilità e dei Trasporti con il quale è imputato al Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020 – Obiettivo Tematico 4 - Energia Sostenibile e Qualità della V ita -  
Risultato Atteso 4.6 - Azione 4.6.1, l'intervento “Chiusura Anello Ferroviario di 
Palermo" 1^ Fase Funzionale – Giachery-Politeama - CUP D91J05000010001 - Codice 
Caronte SI_1_SGP_79326_630 – PRATT 31599 ed è ammesso alla rendicontazione del 
suddetto Programma comunitario l'importo di € 142.122.888,49 quali costi ammissibili 
al netto di quanto previsto dall'art. 61 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 


✓ Vista la Scheda Grandi Progetti – Anello Ferroviario di Palermo – 1^ Fase Funzionale 
Giachery-Politeama - approvata con Decisione C (2022) 8739 del 25/11/2022, del costo 
totale di € 152.095.271,03, con la quale è stato approvato il contributo fin anziario al 
Grande Progetto "Anello Ferroviario di Palermo – I Tratta Giachery-Politeama" 
selezionato nel quadro del Programma Operativo Regionale "Sicilia" per un costo 
ammissibile totale fissato a € 136.522.751,84; 


✓ Vista la nota dipartimentale prot. n. 13758 del 27/03/2023 indirizzata al Comune di 
Palermo n.q. di “Beneficiario finale” dell'intervento e a Rete Ferroviaria Italiana n.q. di 
Soggetto attuatore, con la quale, al fine di potere procedere all'emissione del Decreto 
di finanziamento a valere sulle risorse finanziarie del PO FESR Sicilia 2014-2020 – O.T.4 
– Risultato Atteso 4.6 – Azione 4.6.1, è stato richiesto l'aggiornamento del 
cronoprogramma di spesa e dei lavori;  


✓ Vista la nota di Rete Ferroviaria Italiana – RFI S.p.A., prot. n. RFI-
NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\0000449 del 21/04/2023 indirizzata al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale TPL – Divisione 5, e, p.c. al Comune 
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di Palermo e a questo Dipartimento regionale IMT, con la quale è stata rappresentata la 
necessità di richiedere un'integrazione del cofinanziamento Europeo per complessivi € 
26.160.035,88 per soddisfare le ulteriori esigenze economiche a seguito 
dell'applicazione dei Decreti normativi in materia di "caro materiali", determinando, 
pertanto un aggiornamento del costo complessivo dell‘ intervento pari a € 
178.255.306,15 e la conseguente rimodulazione del Quadro Economico del 
finanziamento, già fissato in  € 152.095.270,27 e fino alla concorrenza di complessivi € 
178.255.306,15; 


✓ Vista la nota della Divisione 5 della Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale 
e regionale e la Mobilità pubblica sostenibile del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, prot. n. 004354 del 16/06/2023 con la quale si prende atto e si acquisisce la 
variazione dell'importo dei lavori del Q.T.E. oggetto dell'intervento "Chiusura Anello 
Ferroviario di Palermo", derivante dall'applicazione delle disposizioni normative in 
materia di "caro materiali";  


✓ Visto il D.D. 825/2023 dell’11/05/2023 dell’Assessorato dell’Economia - Dipartimento 
regionale Bilancio e Tesoro – con il quale, a valere sul Capitolo 672479 - “Contributi agli 
investimenti a amministrazioni centrali per interventi nell’ambito dell’Azione 4.6.1 del 
PO FESR SICILIA 2014-2020, sono state iscritte somme in bilancio, nell’esercizio 
finanziario 2023, per complessivi € 27.991.613,84, per l’intervento “Chiusura Anello 
Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale Giachery-Politeama” finalizzati alla 
copertura finanziaria necessaria al completamento dell’intervento fino  alla concorrenza 
di € 152.095.270,27 quale costo complessivo dell’intervento;  


✓ Vista la nota del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 
Trasporti prot. n. 31360 del 12/07/2023 con la quale è stata richiesta la copertura 
finanziaria, nell‘ambito della disponibilità dell‘Azione 4.6.1 del PO FESR 204 -2020 pari a 
€ 26.619.637,45 sufficiente rispetto al fabbisogno finanziario richiesto da RFI, per “caro 
materiali“, ad integrazione del finanziamento relativo all‘ intervento “Chiusura 
dell‘Anello Ferroviario di Palermo” - 1^ fase funzionale; 


✓ Visto il D.D. 1587/2023 del 21/09/2023 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro  con 
cui, a seguito del DRA n. 657/AII DRP del Dipartimento Programmazione con il quale è 
stato disposto l‘accertamento di € 26.619.637,45, sono state ulteriormente iscritte, a 
valere sul Capitolo di spesa del bilancio della Regione Siciliana n. 672479 – "Contributi 
agli investimenti a amministrazioni centrali per gli interventi nell'ambito dell'azione 
4.6.1 del PO FESR  Sicilia 2014-2020, somme per complessivi € 26.619.637,45;  


✓ Vista la Convenzione del 12/01/2006 stipulata tra il Rappresentante Legale del Comune 
di Palermo (Sindaco n.q. di Commissario Delegato) e Rete Ferroviaria Italiana per la 
realizzazione dell’intervento “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo”;  


✓ Vista l’Appendice alla Convenzione del 12/01/2006 stipulata tra il Rappresentante Legale 
del Comune di Palermo e Rete Ferroviaria Italiana, datata 07/12/2007;  


✓ Vista la Convenzione n. 20 del 21/09/2009 sottoscritta tra Rete Ferroviaria Italiana – 
R.F.I. S.p.A n.q di Soggetto Attuatore e l‘Appaltatore relativamente alla progettazione 
esecutiva ed esecuzione dei lavori relativa alla “Chiusura dell‘Anello ferroviario in 
sotterraneo, nel tratto di linea tra le stazioni di Palermo Notarbartolo e Giachery e 
proseguimento fino al Politeama”; 


✓ Vista la 2^ Appendice alla Convenzione del 12/01/2006 stipulata tra il Rappresentante 
Legale del Comune di Palermo e Rete Ferroviaria Italiana, datata 11/03/2014;  


✓ Visto il 1^ Atto Integrativo e modificativo alla Convezione n. 20/2009 sottoscritto fra 
Rete Ferroviaria Italiana - R.F.I. S.p.A  e l‘Appaltatore in data 22/07/2014;  


✓ Considerato che occorre procedere alla stipula di una Convenzione ai sensi dell‘art. 
125, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) 1303/2013 tra il Comune di Palermo (n.q. di 
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Soggetto Beneficiario Finale) e la Regione Siciliana (Dipartimento delle Infrastrutture, 
della Mobilità e dei Trasporti n.q. di Soggetto cofinanziatore) relativamente 
all‘ intervento infrastrutturale, Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase 
funzionale“ del costo complessivo di € 178.255.306,15 così come risulta 
dall‘aggiornameto del Q.T.E. trasmesso da  Rete Ferroviaria Italiana con nota prot. n. 
RFI-NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\0000449 del 21/04/2023; 


 
 


TUTTO CIO' PREMESSO  


parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, si conviene quanto segue:  


 
Art. 1 – Oggetto e validità della Convenzione  


 


1. La Regione Siciliana cofinanzia per complessivi € 54.151.649,72, l'intervento “Chiusura 
Anello Ferroviario di Palermo" 1^ Fase Funzionale – Giachery-Politeama (di seguito 
“Operazione”) -   CUP D91J05000010001 - Codice Caronte SI_1_SGP_79326_630 – PRATT 
31599 a valere sui Fondi Comunitari del PO FESR Sicilia 2014-2020 – Azione 4.6.1. 


2. Il medesimo intervento è ammesso alla rendicontazione del suddetto Programma 
comunitario PO FESR Sicilia 2014-2020 - Obiettivo Tematico 4.6.1, per l'importo di € 
136.522.751,84 a fronte di una Scheda Grandi Progetti (approvata con Decisione C 
(2022) 8739 finale del 25/11/2022) del costo complessivo di € 152.095.271,03;  


3. I rapporti tra la Regione Siciliana, il Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e 
dei Trasporti  (di seguito, “Regione”) e il Comune di Palermo nella qualità di Beneficiario 
finale del contributo finanziario (di seguito, anche “contributo” o “finanziamento”)  a 
valere sul Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 (di seguito, “Programma”), Asse 
4, Azione 4.6.1, PRATT 31599 , per l’importo di  € 54.151.649,72, a fronte di un importo 
complessivo ammesso di € 136.522.751,84 (Decisione di Esecuzione della Commissione 
C(2022) 8739 finale del 25/11/2022), per la realizzazione dell’operazione “Chiusura 
Anello Ferroviario di Palermo" 1^ Fase Funzionale – Giachery-Politeama - CUP 
D91J05000010001 - Codice Caronte SI_1_SGP_79326_630 (di seguito, l’Operazione) di cui 
all’Allegato alla presente Convenzione, costituente parte integrante della stessa, sono 
regolamentati secondo quanto riportato nei successivi articoli. 


4. La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione della stessa e ha validità 
fino al completamento delle attività dell’Operazione e, comunque, sino all’espletamento 
di tutti gli adempimenti necessari alla conclusione del P.O. FESR Sici lia 2014/2020. 


5. Tutti i termini indicati nella presente Convenzione sono da intendersi riferiti a giorni 
naturali e consecutivi, salvo ove diversamente indicato.  


 
Art. 2 – Obblighi del beneficiario  


 


1. Il Beneficiario dell’intervento provvede a dare attuazione  all’Operazione e, al fine di 
garantire il rispetto delle procedure di gestione previste per il Programma, si obbliga a:  


a) rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell’Operazione, tutte le norme e i 
principi comunitari, nazionali e regionali applicabili  in materia di appalti e 
concessioni (sia per quanto attiene all’aggiudicazione, sia per quanto riguarda 
l’esecuzione), concorrenza, aiuti di Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  


b) rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relative all’ammissibilità 
a rimborso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione;  


c) garantire il rispetto e l’applicazione delle norme in materia di informazione e 
pubblicità del finanziamento con Fondi strutturali e di investimento eu ropei (di 
seguito, “Fondi SIE”) dell’Operazione, in particolare delle disposizioni del Capo II 
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del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5);  


d) rispettare le disposizioni di cui alla lett. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 
1303/2013 (contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla 
Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del Programma;  


e) rispettare l’impegno a mantenere la destinazione d’uso del bene in oggetto 
dell’intervento per almeno 5 anni consecutivi successivi a l pagamento del saldo, ai 
sensi dell’art.71 “Stabilità delle operazioni” del Reg. UE n. 1303/2013, con l’obbligo 
all’erogazione del servizio originariamente previsto;  


f) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, 
anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento 
delle attività a terzi; 


g) continuare ad applicare e rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 
10/1991 e ss.mm.ii., nonché le altre disposizioni nazionali e regionali  in materia 
fiscale, di trasparenza dell’azione amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di 
contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex lege n. 190/2010; 


h) garantire la capacità amministrativa e organizzativa della sua struttura nece ssaria 
alla realizzazione dell’Operazione;  


i) nominare il REO (Responsabile Esterno dell’Operazione) che deve provvedere 
all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante 
registrazione delle stesse sul Sistema Informativo “Caronte”, reso disponibile dalla 
Regione, nel rispetto delle disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE;  


j) conservare la documentazione relativa all’Operazione, ivi compresi tutti i 
giustificativi di spesa, nei modi indicati nel successivo art. 9 della pres ente 
Convenzione per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 
alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'Operazione 
completata; 


k) rendere disponibile e trasmettere, in formato elettronico ed eventualmente in  
formato cartaceo, la documentazione contabile entro i 15 (quindici) giorni 
successivi alla richiesta;  


l) comunicare alla Regione l’ubicazione dei documenti cartacei sopra richiamati 
nonché l’identità del soggetto addetto alla loro conservazione; ogni modifica e/o 
aggiornamento delle suddette informazioni deve essere comunicato;  


m) consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, 
nazionali e comunitarie;  


n) impegnarsi, in caso di ispezione, ad assicurare l’accesso ai documenti sopra 
richiamati; in tale occasione il Beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti e copie 
dei suddetti documenti per gli accertamenti e verifiche da parte della Regione e 
degli Organismi nazionali e comunitari preposti al controllo;  


o) assicurare che l’Operazione sia completata, in uso e funzionante entro il termine 
previsto nel cronoprogramma di progetto e comunque entro le tempistiche previste 
dal PO FESR Sicilia 2014/2020, salvo successivi accordi tra le parti sottoscrittrici.  


p) dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure 
amministrative o giudiziarie concernenti l’Operazione;  


q) comunicare tempestivamente eventuali variazioni progettuali, non soggetti ad 
autorizzazione, al Servizio 3 del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della 
Mobilità e dei Trasporti.  


 
 


Art. 3 - Cronoprogramma dell’Operazione  
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1. Nel caso in cui il mancato rispetto dei termini temporali  per ciascuna delle singole 
fasi di attuazione dell’Operazione così come rinveniente dal Sistema Informativo 
“Caronte” o comunque accertato dalla Regione, non consenta di completare 
l’Operazione entro il termine previsto nel medesimo cronoprogramma, la Regione 
avvia il procedimento di revoca del contributo finanziario concesso, salvo che il 
ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal 
beneficiario entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca del contributo finanziario concesso.  


 
Art. 4 - Importo del cofinanziamento concesso  


 


1. Al fine di assicurare l’attuazione dell’operazione di cui alla presente Convenzione, è 
concesso un contributo di € 54.151.649,72 quale cofinanziamento dell’intervento 
“Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale” il cui costo 
complessivo aggiornato è pari a € 178.255.306,15, secondo le fonti finanziarie 
indicate in premessa.  


2. Successivamente alla stipula della presente Convenzione, il Dipartimento Regionale 
delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti procederà all’emissione del 
decreto di finanziamento e di impegno della quota finanziaria in favore 
dell’intervento in argomento per l’importo complessivo di € 54.151.649,72. Tale 
somma potrà essere rendicontata dal Comune di Palermo, n.q. di Beneficiario finale, 
fino al suo importo massimo entro la data ultima di scadenza dell’eleggibilità delle 
spese sostenute in conformità a quanto previsto dalla Programmazione Comunitaria. 
Il Beneficiario si impegna, comunque, a garantire, anche oltre la data ultima di 
ammissibilità della spesa fissata al 31 dicembre 2023 (art. 65 Reg. (UE) n. 1303/13), 
tutti gli adempimenti necessari al completamento dell’opera nonché quelli relativi 
alle attività di chiusura della programmazione fino all’esaurimento di tutti gli effetti 
giuridici, finanziari ed economici relativi alla programmazione del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020. 


 


Art. 5 – Spese ammissibili 
 


1. L’importo del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce l’importo 
massimo a disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.  


2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella 
programmazione attuativa dell’Azione. In particolare, sono considerate ammissibili le 
spese effettivamente sostenute dal Beneficiario direttamente imputabili all’operazione 
come successivamente specificato e sostenute e pagate dal Beneficiario nel periodo di 
ammissibilità della spesa del Programma e, comunque, entro il termine del 31/12/2023 
conformemente agli Orientamenti di Chiusura dei programmi operativi adottati per 
beneficiare dell’assistenza del FESR 2014-2020. 


3. Il cofinanziamento in questione garantirà costi legittimamente sostenuti e determinati 
nel rispetto delle seguenti categorie di spese ammissibili:  


• esecuzione dei lavori relativi alle opere, agli impianti, acquisto delle forniture e dei 
servizi connessi all’esecuzione stessa.  


• acquisizione di terreni e aree non edificate necessari per la realizzazione dell’opera, 
le cui spese di esproprio e di acquisizione, ammissibili in presenza della sussistenza 
di un nesso diretto fra l’acquisizione delle stesse aree e gli interventi di 
efficientamento da realizzare presso l’edificio esistente (ad esempio, acquisizione di 
terreno adiacente per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili), non possono 
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superare il 10% del totale del contributo definitivamente erogato.  


• indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 
concessioni, autorizzazioni, finalizzate all’esecuzione delle ope re). 


• spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del 
Beneficiario, intendendo quelle relative alle seguenti voci previste dalla normativa 
vigente in materia di appalti pubblici, tra le quali si riportano:  


✓ imposta sul valore aggiunto (IVA), che costituisce una spesa ammissibile solo se 
non è recuperabile. 


✓ competenze tecniche per rilievi, studi di fattibilità, progettazione definitiva e/o 
esecutiva, direzione dei lavori, misura e contabilità, sicurezza, consulenza 
geologica/geotecnica, eventuali consulenze specialistiche se richieste dalle 
norme vigenti, competenze tecniche per il R.U.P., collaudo tecnico -
amministrativo e statico, ove previsto; si evidenzia che le spese per oneri tecnici, 
laddove non riconducibili ad attività direttamente svolte dall’ufficio tecnico 
dell’Ente beneficiario, dovranno essere affidate a soggetti esterni con le 
modalità previste dalle norme vigenti, con specifico riferimento al Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed alle norme regionali di riferimento, pena 
l’inammissibilità al finanziamento.  


✓ spese per diagnosi energetica.  


✓ le spese per rilievi, accertamenti e indagini, ivi comprese quelle geologiche e 
geotecniche non a carico del progettista, né necessarie alla redazione della 
relazione geologica, da prevedere nel quadro economico tra le somme a 
disposizione del Beneficiario, non possono superare il 2% della spesa totale 
ammissibile dell’Operazione.  


✓ spese per la pubblicità di gara.  


✓ spese per commissioni aggiudicatrici.  


✓ oneri conferimento in discarica e caratterizzazione materiali.  


✓ contributo ex AVCP e altri tributi connessi con intervento.  


✓ Imprevisti. 
4. Eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a titolo di spese generali e/o 


somme a disposizione del Beneficiario, rispetto a quelli indicati al precedente, non 
potranno essere ammessi alla rendicontazione del PO FESR 2014-2020. 


5. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, 
nonché i maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte co n 
l'impresa aggiudicataria, compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati 
pagamenti. 


6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia 
recuperabile. 


7. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la mig liore specificazione 
di quelle indicate, si fa rinvio alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  


8. Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate tutte le spese non 
ammissibili a termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  


9. Le spese sostenute devono essere documentate, comprovate da fatture quietanzate o 
da altri documenti contabili aventi forza probante equivalente ed essere sostenute nel 
periodo di eleggibilità previsto dal Programma.  


10. In sede di rendicontazione finale, qualora le spese rendicontate ammesse a contributo 
siano inferiori a quelle fissate all’atto del finanziamento, il contributo dovuto sarà in 
proporzione rideterminato sino a concorrenza del 100% della spesa ammessa.  


11. Si precisa che le spese da rendicontare sono oggetto di finanziamento gestito dalla 
Regione Siciliana e pertanto, non costituendo contributo statale ex Legge 211/1992, 







11 


sono soggette esclusivamente ai controlli di competenza del beneficiario, così come 
previsti dal Sistema di Gestione e Controllo del PO FESR 2014-2020. 
 


 
               Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo finanziario  


1. L'erogazione del contributo finanziario, concessa nel limite dell’ammontare complessivo 
pari a € 54.151.649,72, alle condizioni e nei limiti previsti dalla normativa in materia di 
contabilità pubblica e dietro presentazione da parte del Beneficiario Finale di regolare 
richiesta di pagamento a firma del Legale Rappresentante del Comune di Palermo, 
avverrà previa positiva verifica della domanda di pagamento, del rendiconto finale e 
della documentazione contabile giustificativa della spesa.  


2. Per l’erogazione delle somme sopra indicate il beneficiario dovrà presentare una 
dichiarazione (“Attestazione di Pagamento”) con la quale il Beneficiari o attesta che: 
✓ sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle 


riguardanti gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, 
informazione e pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  


✓ ogni adempimento procedurale finalizzato all’attuazione dell’operazione in oggetto 
è stata effettuata in ottemperanza al quadro normativo tracciato dal D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 


✓ sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi 
comprese quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, 
nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza 
dell’azione amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di contrasto alla 
criminalità organizzata e di anticorruzione ex legge n. 190/2010;  


✓ l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni dell’ultimo 
cronoprogramma inserito nel sistema di monitoraggio;  


✓ la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro  i 
termini di ammissibilità a rimborso comunitario;  


✓ non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di 
altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari 
(ovvero sono stati ottenuti o richiesti quali e in quali misura e su quali spese);  


✓ sono stati comunicati alla Regione, tramite il Sistema Informativo “Caronte”, i dati 
di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale e inseriti nel 
medesimo applicativo gli atti e la documentazione relativa alle varie fasi di 
realizzazione dell'Operazione e le informazioni relative alle varie fasi di 
realizzazione dell’intervento nelle modalità e nei tempi definiti dalla Regione;  


✓ il prospetto riepilogativo/rendiconto delle spese ammissibili sostenute per la 
somma rendicontata, articolato nelle voci del quadro economico risultante dal 
Decreto di finanziamento; 


✓ la documentazione giustificativa della spesa.  


3. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio 3 del Dipartimento Regionale 
Infrastrutture Mobilità e Trasporti) verificherà: 
✓ che la domanda sul predetto importo sia stata redatta secondo le modalità 


previste, per tali tipologie, dal P.O. FESR Sicilia 2014/2020;  
✓ il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari ; 
✓ che siano stati assolti dal beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio 


economico, finanziario fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento 
subordinata al corretto allineamento del Sistema Informativo “Caronte”.   


4. L’intera documentazione di spesa, nel caso di fattura cartacea, dovrà essere annullata 
con timbro recante la dicitura non cancellabile: “Documento contabile finanziato a 
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valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 – ammesso per 
l’intero importo o per l’importo di € _______”. 
 


Art. 7 - Rendicontazione 


1. Il beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il 
Sistema Informativo “Caronte”, messo a disposizione dalla Regione, utilizzando le 
credenziali ricevute unitamente alla notifica del Decreto di approvazione della 
Convenzione, ovvero attraverso l’utilizzo di appositi moduli di modelli messi a 
disposizione dalla Regione.  


2. Tutte le dichiarazioni previste dal precedente art. 6 per il riconoscimento delle spese e 
l’erogazione del contributo finanziario devono essere rilasciate dal legale 
rappresentante del beneficiario, o da persona da questi delegata con apposita procura – 
da allegare in originale o copia conforme all’attestazione – ai sensi e con le modalità di 
cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.  


 
Art. 8 - Monitoraggio 


1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i dati economici, finanziari, fisici e 
procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi 
nel Sistema Informativo “Caronte”  con le credenziali ricevute unitamente alla notifica 
del Decreto di approvazione della Convenzione, ovvero attraverso l’utilizzo di appositi 
moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.  


2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del Sistema Informativo 
“Caronte” tutti gli atti e la documentazione relativi all’Operazione, compresa l’intera 
documentazione giustificativa della spesa.  


3. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, 
agosto, ottobre, dicembre), Il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i dati 
economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione 
dell'Operazione, nonché gli atti e la documentazione progettuale relativi alla stessa, 
compresa l’intera documentazione giustificativa della spesa, con le modalità di cui ai 
precedenti commi  1 e 2, per garantire alla Regione il rispetto degli obblighi e impegni 
di monitoraggio nei confronti dello Stato e dell’UE. In assenza di avanzamento dei dati 
rispetto al bimestre precedente, il beneficiario deve comunque comunicare la 
circostanza dell’assenza di ulteriore avanzamento e confermare i dati precedenti.  


4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecutivi non sia stato registrato alcun 
avanzamento della spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine 
alle motivazioni del mancato avanzamento, la Regione, previo invito a ottemperare agli 
obblighi di cui ai precedenti commi 1 e 2, procede alla revoca del contributo finanziario 
e al recupero delle eventuali somme già versate.  


5. La regolare trasmissione dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 
costituisce condizione necessaria per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote 
del contributo finanziario in argomento . così come disciplinato dall’art. 8 della presente 
Convenzione. 


6. La trasmissione puntuale dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3, 
costituisce altresì condizione per accedere a eventuali istituti premiali previsti da 
successivi Avvisi, in rispondenza e conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e 
regionale di riferimento.  


 
Art. 9 - Modalità di conservazione della documentazione  


1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenti sotto forma di originali o di copie 
autenticate, in formato cartaceo o elettronico, su supporti per i dati comunemente 
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accettati, in rispondenza agli obblighi di formazione, trattamento, trasmissione e 
conservazione dei documenti previsti dalla disciplina nazionale applicabile al 
Beneficiario medesimo. Tali documenti sono, inoltre, conservati in una forma tale da 
consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati, 
nel rispetto della normativa in materia di tutela della privacy vigente (Decreto 
Legislativo n. 196/2003 e ss.mm.ii.).  


2. Il Beneficiario che utilizza sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle 
immagini (ossia che effettuano scansioni dei documenti originali e  li archiviano in forma 
elettronica) deve organizzare e garantire che: ciascun documento elettronico 
scannerizzato sia identico all’originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso 
documento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, c iascun documento 
elettronico resti unico e non possa essere riutilizzato per uno scopo diverso da quello 
iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere unica per 
ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o 
pagare lo stesso documento elettronico più volte. Una volta sottoposti a scansione, 
deve essere impossibile modificare i documenti elettronici o creare copie alterate.  


3. Il Beneficiario è tenuto a garantire l’archiviazione dei documenti relativi all’Operazione 
al fine di consentire, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima:  


- una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti dell’Operazione;  


- la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimbors o. 
4. Come già indicato all’art. 2, lettere “J” e “k” della presente Convenzione, il Beneficiario 


deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’Operazione, nei 
modi e per le finalità di cui al presente paragrafo, ivi compresi tutti i gi ustificativi di 
spesa annullati così come indicato nell’art. 6 della presente Convenzione, per un 
periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti 
nei quali sono incluse le spese finali dell'Operazione completata, non ché deve 
consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 
UE. 
 


Art. 10- Controlli 
1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà 


opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico 
dell'Operazione. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed 
esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dell’Operazione.  


2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in 
dipendenza della realizzazione dell’Operazione.  


3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline 
comunitarie, nazionali e regionali, se penalmente rilevanti, si procederà alla re voca del 
contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.  


4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche ed agli 
eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla  
particolare natura della stessa e delle attività/progetti ivi previste.  


 
Art. 11 - Disponibilità dei dati  


1. I dati relativi all’attuazione dell’Operazione, così come riportati nel Sistema Informativo 
“Caronte”, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali deputati al monitoraggio e 
al controllo. 


2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai 
Soggetti attuatori, esecutori a qualsiasi titolo e prestatori di servizio, fornitori e 
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subcontraenti. 
3. I dati generali relativi all’Operazione e al relativo stato di avanzamento saranno resi 


disponibili al pubblico.  
 


Art. 12 - Stabilità dell’operazione 


1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Operazione 
ammessa a contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario 
accordato, per i cinque anni successivi al suo completamento non deve subire modifiche 
sostanziali: 


a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio 
indebito ad un’impresa o a un ente pubblico; 


b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una 
infrastruttura o della cessazione di una attività produttiva.  


2. Gli importi indebitamente versati in relazione all'Operazione saranno recuperati dalla 
Regione in proporzione al periodo per il quale i predetti requisiti non sono stati 
soddisfatti. 


 
Art. 13 – Revoca della contribuzione finanziaria  


6. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri articoli della 
presente Convenzione, la Regione si riserva di revocare il contributo finanziario 
concesso nel caso in cui il beneficiario incorra in un’irregolarità, accertata in via 
definitiva, ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36, 
oppure in gravi violazioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni della 
presente Convenzione, nonché a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 
vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione, nonché nel caso di violazione 
grave degli obblighi di cui al suddetto art. 2. 


7. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia o altro 
comportamento accertati in via definitiva, il Beneficiario comprometta la regolare 
esecuzione o buona riuscita dell'Operazione. 


8. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da 
quest'ultima erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle 
stesse su conti correnti fruttiferi, restando a totale carico del medesimo beneficiario 
tutti gli oneri relativi all'Operazione. 


9. È in ogni caso facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente 
paragrafo nel caso di gravi ritardi o irregolarità – indipendentemente dalla relativa 
imputabilità a colpa o, comunque, responsabilità del Beneficiario – nell'utilizzo del 
contributo finanziario concesso. 


10. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità 
di alcune spese richieste a rimborso, queste ultime resteranno a totale carico del 
Beneficiario. 


 
Art. 14 - Foro competente 


1. Per qualsiasi controversia derivante o connessa alla presente Convenzione, ove la 
Regione sia attore o convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia 
a qualsiasi altro.  


 
Art. 15 – Richiamo generale alle norme applicabili  


e alle disposizioni dell’UE 


1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in 
materia, nonché le disposizioni impartite dall’UE.  
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Palermo, _______________  


 
 
 


Per il Beneficiario, COMUNE DI PALERMO  


 


 
Il Legale Rappresentante _______________________ 


 
 
 
 
 
 
Per la REGIONE SICILIANA 


Il Dirigente Generale del Dipartimento delle Infrastrutture  


della Mobilità e dei Trasporti  
Arch. Salvatore Lizzio  ______________________________  
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ALLEGATO ALLA CONVENZIONE  
 


SEZIONE I 


SOGGETTI RESPONSABILI  


 


1. Amministrazione responsabile della gestione  


Ente Regione Siciliana – Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 
Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti  


Indirizzo (Civico, CAP, 
Località) 


V ia Leonardo da V inci, 161 90145 PALERMO 


Responsabile della gestione 
(UCO) 


Servizio 3 – “Infrastrutture in materia di trasporto aereo e su rotaia”  


Telefono +39 0917072253 


e-mail Servizio3.infrastrutture@regione.sicilia.it – 
belinda.vacirca@regione.sicilia.it  


PEC dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it  


Responsabile del controllo 
(UC) 


AREA 3 - PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E COORDINAMENTO 
CONTROLLI 1° LIVELLO 


Telefono +39 0917072268 


e-mail        area3infrastrutture@regione.sicilia.it  - rosi.baiamonte@regione.sicilia.it 


PEC dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it  


 


2. Beneficiario (da compilare a cura del Comune di Palermo)  


Ente COMUNE DI PALERMO 


Indirizzo (Civico, CAP, Località) V ia Ausonia, 69 


Referente dell’Ente 
(Area competente) 


Area Urbanistica della rigenerazione urbana, della mobilità e del 
centro storico 


Telefono 091.7401533 


e-mail pianificazioneterritoriale@comune.palermo.it 


Referente di progetto Arch. Alessandro Carollo 


Telefono 091.7401533 


e-mail trasportopubblicodimassa@comune.palermo.it 


PEC trasportopubblicodimassa@cert.comune.palermo.it 


 


3. Soggetto Attuatore   


Ente R.F.I. S.p.A. 


Indirizzo (Civico, CAP, Località) Piazzetta Cairoli, 5 90123 Palermo 


Referente dell’Ente Ing. Alida Iacono 


Telefono +39 313 8097110   +39 091 6033005 


e-mail a.iacono@rfi.it - rfi-din-dpi.s.pnp@pec.rfi.it  


RUP Ing. Francesco Zambonelli 


Telefono +39 338 6090373  +39 0916866283 


e-mail f.zambonelli@italferr.it  


PEC pmsicilia.italferr@legalmail.it 


 
CUP D91J05000010001 - Codice Caronte SI_1_SGP_79326_630 – PRATT 31599 ed è ammesso alla 


rendicontazione del suddetto Programma comunitario l'importo di € 136.522.751 ,84 
 
 
 



mailto:Servizio4.infrastrutture@regione.sicilia.it

mailto:Servizio4.infrastrutture@regione.sicilia.it

mailto:Servizio4.infrastrutture@regione.sicilia.it

mailto:area3infrastrutture@regione.sicilia.it

tel:313%208097110

mailto:a.iacono@rfi.it

mailto:dipartimento.urbanistica@certmail.regione.sicilia.it
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SEZIONE II 


DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE  


 


4. Anagrafica dell’Operazione  


Codice CUP D91J05000010001 


Codice Caronte SI_1_SGP_79326_630 


T itolo Operazione “Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ fase funzionale Giachery-
Politeama” 


Settore/i Operazione Infrastrutture di Trasporti 


Localizzazione 


Regione: Sicilia 


Provincia: Palermo 


Comune: Palermo 


 
 


5. Descrizione sintetica dell’Operazione  


L’intervento proposto si inquadra nel più generale progetto di chiusura dell’Anello Ferroviario della 
città di Palermo che prevede il prolungamento della tratta esistente, a semplice binario elettrificato, 
attualmente in esercizio con servizio di tipo metropolitano tra le stazioni di Notarbartolo e Giachery 
in cui ricadono le fermate Imperatore Federico e Fiera. Il prolungamento verrà realizzato in due 
fasi funzionali. La prima fase (intervento proposto) realizzerà un nuovo tratto tra la fermata esistente 
di Giachery e la futura stazione di attestamento Politeama, con due nuove fermate/stazioni e la 
realizzazione nel tratto già in esercizio di una nuova fermata, denominata “Libertà”, all’interno della 
galleria Ranchibile, in corrispondenza dell’inserzione tra viale Lazio e via Sicilia. La seconda fase 
consentirà l’effettiva chiusura dell’anello ferroviario con il proseguimento del tracciato dalla stazione 
Politeama (attraverso un tracciato sottopassante le vie P. Paternostro e Malaspina) alla esistente 
stazione di Notarbartolo con la realizzazione di una nuova fermata “Turrisi Colonna” (Malaspina) 
nelle vicinanze della caserma “Di Maria”. 


 


 


6. Anagrafica della singola attività/progetto  
 
6.A.1. Informazioni generali  
 


T itolo/oggetto “Chiusura Anello Ferroviario  di Palermo – 1^ Fase Funzionale -Giachery-
Politeama” 


Codice CIG 1440937AD1 


Localizzazione 


Regione: Sicilia 


Provincia: Palermo 


Comuni: Palermo 


 
 
6.A.2. T ipologia dell’attività/progetto  
 


 Nuove opere pubbliche 


X Ampliamento/completamento opere pubbliche 


 Acquisizione Servizi 


 Acquisto forniture 
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6.A.3. Descrizione sintetica dell’attività/progetto  


L’intervento proposto si inquadra nel più generale progetto di chiusura dell’Anello Ferroviario della 
città di Palermo che prevede il prolungamento della tratta esistente, a semplice binario elettrificato, 
attualmente in esercizio con servizio di tipo metropolitano tra le stazioni di Notarbartolo e Giachery 
in cui ricadono le fermate Imperatore Federico e Fiera. Il prolungamento verrà realizzato in due 
fasi funzionali. La prima fase (intervento proposto) realizzerà un nuovo tratto tra la fermata esistente 
di Giachery e la futura stazione di attestamento Politeama, con due nuove fermate/stazioni e la 
realizzazione nel tratto già in esercizio di una nuova fermata, denominata “Libertà”, all’interno della 
galleria Ranchibile, in corrispondenza dell’inserzione tra viale Lazio e via Sicilia. La seconda fase 
consentirà l’effettiva chiusura dell’anello ferroviario con il proseguimento del tracciato dalla stazione 
Politeama (attraverso un tracciato sottopassante le vie P. Paternostro e Malaspina) alla esistente 
stazione di Notarbartolo con la realizzazione di una nuova fermata “Turrisi Colonna” (Malaspina) 
nelle vicinanze della caserma “Di Maria”. 


 
 







 
 
 
 
 


 


SEZIONE III  


AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE  


così come da nota RFI prot. n. RFI – NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\000804 del 14/07/2023 
 


Cronoprogramma DI SPESA  


così come da nota RFI prot. n. RFI – NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\000804 del 14/07/2023  


 


Importo al 
netto IVA 


2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 Totale 


7,24 0,00 1,15 5,10 7,38 14,55 14,57 4,17 14,31 8,66 20,33 42,23 20,23 160,917 


IVA 0,79 0,00 0,13 0,56 0,80 1,59 1,59 0,45 1,56 0,94 2,22 4,72 2,23 17,338 


 8,03 0,00 1,28 5,65 8,18 16,13 16,16 4,62 15,87 9,60 22,55 47,70 22,45 178,255 


 


Cronoprogramma LAVORI  


così come da nota RFI prot. n. RFI – NEMI.DIN.DISC.PSO\PEC\P\2023\000804 del 14/07/2023  
 


FINE PD Fine PD Avvio Gara Aggiudicazione Avvio PE Fine PE Approvazione PE Avvio Lavori Fine Lavori Attivazione 


29.12.2004 29.12.2004 01.06.2006 10.09.2009 14.10.2009 03.02.2012 07.02.2014 14.07.2014 31.05.2024 2024 


 
 







 
 
 
 
 


7. Cronoprogramma delle singole attività/progetti dell’Operazione:       
I lavori sono in corso di realizzazione.  
    


 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 


SEZIONE IV 


PIANO FINANZIARIO 


 


8. Fonti finanziarie dell’Operazione  
Costo Totale dell’Operazione  € 178.255.306,15  


Costo ammesso dell’Operazione  € 136.522.751,84  


Fonti PO € 54.611.251,29 


di cui: FESR € 43.689.001,03 (quota 80%) 


di cui: Fondi nazionali  € 10.922.250,26 (quota 20%) 


di cui: Fondi regionali   


di cui: Fondi del beneficiario  


Altre fonti  


 


 


9. Profilo pluriennale di impegni e pagamenti dell’Operazione  


Anno Impegno Previsto  Pagamento Previsto  


2014 -------   ---------- -------   ---------- 


2015 -------   ---------- -------   ----------- 


2016 -------   ---------- -------   ---------- 


2017 -------   ---------- -------   ---------- 


2018 -------   ---------- -------   ---------- 


2019 -------   ---------- -------   ---------- 


2020 -------   ---------- -------   ---------- 


2021 -------   ---------- -------   ---------- 


2022 -------   ---------- -------   ---------- 


2023 € 54.151.649,72 € 54.151.649,72 


TOTALE € 54.151.649,72 € 54.151.649,72 


 
 
 







 
 
 
 
 


SEZIONE V 


DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO 


 


 
 


10. Categorie di operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014  


Dimensione  Codice  


Campo di operazione 15 


Forme di finanziamento 01 


Territorio 01 


Meccanismi di erogazione territoriale  02 


Obiettivo tematico 04 


Ubicazione ITG12 


 
 


11. Indicatori fisici da PO  


Descrizione indicatore  
 Unità di 


misura 
Target 
2018 


Target 
2020 


Target 2023  


 CO15 “Trasporto Urbano: lunghezza totale delle 
linee tramviarie e metropolitane nuove o 


migliorate” - GP  “Chiusura Anello Ferroviario di 
Palermo  -  1^ fase funzionale Giachery-Politeama 


Estensione 
dell’intervento  


Km   1,7 
 


(n. 01 nuova 
Stazione + n. 02 
nuove fermate) 


 
 


 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 


SEZIONE VI 


CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA  


 


Soggetti responsabili/dedicati all’attuazione dell’operazione  


Nome e Cognome  
Ruolo all’interno del 
Soggetto Attuatore  


Ruolo nell’attuazione 
dell’operazione  


Esperienze/expertise precedenti  


Alida Iacono Referente di Progetto 
Responsabile Soggetto 


Attuatore 
 


Calogero Cantavenera 
Project Manager 


Committente 
Project Manager 


Soggetto Attuatore 
 


Giuseppe Antonio 
Marinello 


Project Engineer 
Project Engineer 


Soggetto Attuatore 
 


Ludovico Lo Verde Project Planner 
Project Planner Soggetto 


Attuatore 
 


Giuseppe Daniele 
Maniscalco 


Controller   


                 


Descrizione dell’organizzazione e delle procedure adottate dal beneficiario per l’attuazione 
dell’operazione (da compilare a cura di RFI)  
La struttura organizzativa di RFI, Società per Azioni soggetta al controllo, alla direzione e al coordinamento di Ferrovie dello 
Stato S.p.A., è articolata a livello centrale Direzioni di linee, Direzioni e strutture di staff. Sul territorio, alla capillarità della 
rete ferroviaria, corrisponde una fitta articolazione organizzativa alle dipendenze delle Direzioni centrali. 
Per il progetto in esame la committenza è individuata nell’ambito della Direzione Investimenti di RFI – Direzione 
Investimenti Area Sicilia e Calabria – Progetti Sicilia Occidentale. 
Nell’ambito della struttura “Progetti Sicilia Occidentale” ricade un portafoglio di progetti che comprende anche il progetto 
“Chiusura Anello Ferroviario di Palermo – 1^ Fase Funzionale -Giachery-Politeama” in cui la stessa opera da 
Soggetto Attuatore. 
L’organizzazione per la gestione del progetto prevede il coinvolgimento delle seguenti figure: 


• Referente di Progetto del Soggetto Attuatore; 


• Project Manager del Soggetto Attuatore; 


• Project Planner; 


• Project Engineer; 


• Soggetto Tecnico. 
La gestione di tutte le attività necessarie per la gestione del finanziamento comunitario vede coinvolte anche le strutture 
centrali di RFI: 


• Finanza, Budget e Controllo - Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo (per le tematiche di 
competenza); 


• Controllo e Monitoraggio Investimenti - Direzione Investimenti; 


• Pianificazione Strategica - Direzione Strategie e Pianificazione sviluppo infrastrutture di Polo.  
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